VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  51  del  30.11.2006

OGGETTO:

PARTECIPAZIONE A BANDO ''DOMOS'', PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE EDIFICATO STORICO DELLA SARDEGNA - L.R. 29/98 ''TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI''.
L’anno DUEMILASEI  (2006), addì TRENTA del mese di NOVEMBRE, alle ore 19.20 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione urgente, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FRAU ANGELO, SODDU SILVANO.

Sono  assenti  i consiglieri:

FENZA MASSIMO ANGELO, MARRAS GIANFRANCO, PINNA UMBERTO, SODDU MARINA. 

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 13,  assenti n. 4.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco relaziona in merito al Bando ''DOMOS'', PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE EDIFICATO STORICO DELLA SARDEGNA - L.R. 29/98 ''TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI'' che prevede la presentazione delle proposte selezionate dai Comuni entro il 18 dicembre 2006. La necessità di valutare le manifestazioni d’interesse da parte dei privati cittadini per finanziare gli interventi sull’edificato storico rende necessario l’individuazione dei criteri 

Il Consigliere Angelo Frau chiede se sono già pervenute manifestazioni d’interesse e fa’ presente che diventa problematica l’assegnazione dei fondi stante il tetto prederminato di finanziamenti concedibili.

Il Sindaco fornisce gli opportuni chiarimenti e avvia un partecipato dibattito.  

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO :

· La Regione Sarda, con determinazione del Direttore del Servizio Aree Urbane e Centri Storici n. 699/CS del 21/09/2006, ha emanato un bando, denominato “DOMOS”, recante “Invito a presentare proposte di programmi di valorizzazione dell’edificato storico della Sardegna”;

· Che all’interno della proposta di programma di valorizzazione le opere finanziabili sono quelle assimilabili agli interventi di “Recupero primario”, così come definito dalla L.R. n.29/98;

· Che i criteri di ammissibilità delle domande sono quelli previsti dalla stessa L.R. n.29/98 e dalle ulteriori specifiche dettate dal bando “DOMOS”;

· Che l’accesso alle risorse finanziarie messe a disposizione dal bando è consentito esclusivamente a reti di comuni già inserite nel Repertorio Regionale dei centro storici, composte da un numero minimo di tre comuni per singola rete; 

· Che per le reti costituite da tre comuni la provvista massima finanziabile è pari ad € 450.000,00;

· Che questo comune, ai fini della partecipazione al presente bando, intende costituirsi in rete con i comuni di Samassi e Serramanna, attingendo pertanto dalle predette risorse per una quota pari a € 150.000,00 cadauno;

ATTESO che l’Ufficio Tecnico Comunale ha predisposto un avviso pubblico finalizzato a raccogliere le “manifestazioni d’interesse” da parte dei cittadini e, nel contempo,  ha predisposto una scheda tecnica di massima che potrà essere utilizzata dagli stessi per la proposizione di interventi di Recupero Primario; 

DATO ATTO che le manifestazioni d’interesse da parte dei cittadini dovranno pervenire entro il 01/12/2006, onde consentire la scelta degli interventi da inserire nella proposta da far pervenire alla RAS entro il 12/12/2006;

PRECISATO che il bando privilegia gli interventi di Recupero Primario inseriti in ambiti territoriali già oggetto di interventi pubblici di riqualificazione urbana, programmati, realizzati od in corso di realizzazione;

RITENUTO necessario fornire le indicazioni alle quali l’ufficio preposto si dovrà uniformare per effettuare la scelta degli interventi di Recupero Primario da inserire nella proposta di programma;

SENTITA la relazione del Sindaco;

VISTO lo Statuto;

VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

dopo ampia e approfondita discussione

Con  votazione unanime, resa per alzata di mano

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa

- Di impartire i seguenti criteri di selezione delle proposte:

· Se le domande sono superiori a 10 il finanziamento massimo concedibile è pari a € 15.000,00; sino a 10 domande il finanziamento massimo è pari al finanziamento disponibile diviso il numero delle domande;

· Devono essere privilegiati i seguenti aspetti:

· Interventi sulle facciate stradali;

· Edifici più vecchi, comunque realizzati prima del 1940;

· Integrazione/relazione con interventi pubblici;

· Riqualificazione destinazione d’uso: nessuno-abitazione-produzione/servizi-turismo-ospitalità diffusa;

· Degrado (statico/igienico/funzionale/estetico);

· Qualità degrado (lieve, medio, grave);

· Presenza di materiali tradizionali nell’edificio da recuperare;

· Elementi caratteristici e significativi dal punto di vista storico e tipologico (portale con arco in pietra di Serrenti, corte, loggiati …)

· Grado di miglioramento situazione degrado;

· Uso di materiali tradizionali nei lavori proposti;

· Di prevedere che il responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo procederà agli adempimenti conseguenti al presente atto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA, altresì, l’urgenza a provvedere;

Con  votazione unanime, resa per alzata di mano

DELIBERA

· DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000. 
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